
IL VICARIATO
DELLA LIGURIA D’ OCCIDENTE

Neiraimo 1234 i Ghibellina fuorusciti avevano sollevato e tenevano 
ribellata la Riviera di ponente da Varazze sino a M onaco. In  quel 
tempo fu davvero agitata que-sta parte della L igu ria  perchè i feu da tari 
non avendo più ritegno della Repubblica di Genova che l i  a veva  co­
stretti a firmare le convenzioni, conturbavano miseramente con guerre 
civili le -Comunità, e i Del Carretto non peritavano di in tito la rs i pubbli­
camente Marchesi di Savona. Ma nell’ anno 1250 essendo venuto a m orte 
1’ Imperatore Fed-erico e per opera di Innocenzo IV  essendosi pac ificati 
i due partiti dei Guelfi .e dei Ghibellini il Governo d i G enova pensò di 
istituire nella 'Liguria d Vicariati.

Fu nel 1521 che cominciò >1’ istituzione dei V icarii i qu a li n e lla  loro  
prima origine non costituivano una carica permanente, m a  sebbene 
d’occasione e temporanea; eletti specialmente per pacificare i Com uni 
della Riviera con la Repubblica di Genova, e a ll’ uopo condurli a l l ’ ob­
bedienza, questi Vicarii sive capitanai 'a  Varagine ùsque ad Monacum. 
dovevano vigilare tsu tutte lie Comunità del V icariato vdsitaindol>e, asco l­
tando le lamentele dei cittadini e Signori, pronunziando d g iu d iz i d ’ ap ­
pello, e seguiti dadi’ esercito ispesso con Γ aspetto della  fo rza  <e con 1’ u- 
sarla al momento opportuno dovevano fare rispettare la  g iu stiz ia , le 
Leggi, le convenzioni delie Comunità con Genova. In  quell’ anno 1251 il 
Podestà di Porto Maurizio ebbe dalla .Repubblica dd G enova 1’ in ca rico  
di sorvegliare i paesi da Varazze a Monaco e dd- condurre g l i  uo­
mini di questi luoghi alila guerra sovra intendendo a l l ’ esercito.
Il vicario aveva di salario 400 libbre di Genova (1) che ven ivan o  pagate

(1) Nelli'anno 1275 con una lira  si com pravano due anime d i .fa rin a  o  d i fru m en to  
e un barile d' olio valeva venticinque soldi, e siccom e 11’ o lio  tnon era  m o lto  din uso, ed  i l  
frumento un genere di lusso attesoché la  più parte de lle  masse paecevasi d i p an e  fa t t o  
d’orzo e di segala, perciò non si andrà lungi da l v e ro  raggu ag lian do  la  l i r a  d a llo ra  
a cento delle nostre. A ltr i ragguagli si possono fa r e  da lle  paghe Wed b a le s tr ie r i che 
avevano mezza lira al mese.

(2) 1254-16 julius Obertus TTsuemaris et O tto de O m ce iduo con stitu ti su per so lu ­
tionem eervdem tiium et castrorum fatentur habuisse nomiine Co in cm unis J  aniue a  Com une 
srive iTJniversitati Portus M auriti ilare 24 pro solutione quattuor ad se rv it iu m  quos ipsa 
Univertiitas dare tenetur dicti communi Janue per Capitulum  pro  custodfia p o r t i Bo- 
nifaci. Item  ab Universitati totiee L. 6 ipro runo serviente quem  iipsa U n iv e rs ita s  d a r^  
debet pro custodia dicti CastnL (L ib e r  A n ton i de Q uarto  N ó t. A rch iv io  d i G en o va ).
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dalla Repubblica per intero e che ragguagliate alla nostra moneta var­
rebbero almeno 40 mila lire italiane. Per primo Podestà a Porto Mau­
rizio fu mandato Tagliaferro Advocato, ghibellino dei signori di Triora. 
La ragione per oui fu scelto Porto Maurizio per sede di questo governa­
torato, fu in  primo (luogo perchè la  repubblica di Porto Maurizio per 
floridezza ed .importanza non la cedeva a  nessun’ altra città, essendo 
pari a Savona, Albenga e Ventimiglia. Abbiamo da documenti del 1254 
che la comunità di Porto Maurizio manteneva quattro uomini per la 
guardia del porto di Bonifacio secondo le convenzioni fatte con Genova 
nel 1200 (2) e pagava per gli stessi lire ventiquattro annue d’allora che 
sempre su ragguaglio da noi accennato sarebbe al presente L. 5600 delie 
nostre, precisamente come erano state tassate Savona ed Albenga, men­
tre Taggia non (pagava che Lire sei, e il mantenimento di un uomo a3 
porto Bonifacio, e così vedremo sempre Porto Maurizio pareggiato a 
Ventimiglia, Savona e Albenga nelle imposizioni verso Genova, ed an­
cora nel 1464 /abbiamo un documento ove Porto Maurizio è tassato in qua­
ranta balestrieri al pari idi Albenga. Ma iil motivo che spinse ila repub­
blica di Genova a preferire Porto Maurizio sulle altre ragguardevoli Co­
munità oltre lia sua posizione sul mare che dava facile approdo alle 
armate navali e agli avvisi spediti da Genova (poiché allora la cor­
rispondenza si trasmetteva per via di (mare, anzi abbiamo documenti ove 
i Vicari dii Porto Maurizio emettevano ordini che nessuna barca potesse 
salpare dal porto senza prima venire a vedere se (il Podestà aveva let­
tere o aiitri avvisi da spiedire al Senato di Genova) era la  sua posizione 
rispetto ai grandi (feudatari che signoreggiavano ila Liguria, poi­
ché ii 'Conti di Ventimiglia, i 'Clavesana, e i  Deil Carretto avevano 
loiro creature cui avevano infeudato una parte delle loro terre m i­
nori onde v i tenevano sempre piede e ne agitavano continuamente i 
partiti ; i  Del Carretto che nel 1252 intitolavansi ancora pubblicamente 
Marchesi di Savona, con ,i Vescovi e specialmente quello di Albenga il 
(finale con le armi ora spirituali, ora temporali superava i Marchesi sud­
detti cosicché il Vicario al Governo suiresteso territorio dei Vicariato 
non avrebbe potuto mantenersi i-lleso Idalla influenze che dominavano in 
talli città. Porto -Maurizio invece, al pari per estensione di terri­
torio e importanza di ricchezze e commercio alle principali Comunità 
delia Liguria, non trovava&i nelle (condizioni delie altre città perchè solo 
al commercii0 dei suoi abitanti doveva tutta ila sua grandezza avendo 
affatto separata lia causa sua /da quella dei grandi feudatari e le crea­
ture di queste non vi potevano allignare essendo obbligo per tutta la 
Comunità di ossei vare de leggi senza distinzione di casato e colore.

In Porto Maurizio preponderava l'elemento dei nobili nuovi, e se 6i 
eccettuavano gli Aquaroni, i quali furono già  padroni del castello fab­
bricato un tempo sul monte che ancora oggi porta il nome di quella fa­
miglia e degli Arnaldi imparentati coi Doria fino dal 1160, non ci resta 
•altra memoria di nobili antichi.
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Il Vicario di Porto Maurizio rimase col patere d ’aiito ispezionato  su 
tutto di territorio da Varazze a Monaco, sino ai prim i anni del secolo X IV  
mentre in questo frattempo mutavano ile iconddzioni di v a r i paesi da V a ­
razze a Monaco, rispetto alle convenzioni con Genova che eran o  m utate 
d’ assai. Vairazze eira stata venduta a Genova dai M ailiucelli e d>ai M a r­
chesi di Ponzone nell’anno 1227 e poi Genova aveva  acqu istato A lb isso la  
e Celle, ie tutti questi tre luoghi erano perciò stati costitu iti in  un unico 
Podestariato col nome di « Podesteria Varagin is C ei lo ru m  e t Al-bis- 
sole ». I Vicari nel 1258 avevano l ’autorità /sopra tutti i lu ogh i ed  uom i­
ni da Varazze sino a Monaco. Ed -ecco (Le lettere patenti d e lla  podestà 
e badlliia attribuita ai detta V icari: «  Rainero iRosso Podestà  dii -Genova a 
Guglielmo Boccanegra Capitano, e gli Anziani del popolo di G enova a 
tutti quanti i Podestà, i Castellani, Consoli, Rettori dei lu o gh i e a tutti 
gld ailtri costituiti (oioè costituiti e preposti a ll ’ anumm'istira-zione e g o v e r­
no dei luoghi) dn tutto il Distretto di Genova a noi d iletti, gau d io  e sa ­
lute. Vogliamo che si sappia da tutti che i nobili v ir i Z accaria , De Ca­
stro e Ansuiwo Cortoni /ambedue Anziani dii 'Genova, da p a rte  nostra  si 
mandano a voi creandoli Vicari ossia Capitani sopra tutti i  lu ogh i e so­
pra tutti gli uomini abitanti da Varazze sino a Monaco; a i qu a li V ic a r i 
comoediiamo pieno potere di bandeggiare, condonare, punire qualunquesia- 
si persona dimorante entro detti confimi e che abbiano faco ltà  d i con trarre  
convenzioni con gli uomini del contado di Ventim iglia  e con qualun- 
queisia altri, ridurli a ubbidienza e fedeltà del Comune di G enova in 
quel modo che loro parrà espediente. Pertanto ordiniamo a  v o i tu tti sot­
to il dovuto giuramento, e sotto pena da esigersi irrem iss ib ilm en te  
da lessi in loro arbitrio da qualsiasi di vo i vorrà  d isu bb id ire , che 
porterete fede ed ubbidienza come fareste a  noi stessi in  tutto ciò 
che ordineranno a voi. Poiché noi conferm iamo sin d ’ ora o gn i com ando, 
bando e -condanna che faranno per l ’u tilità  di Genova e queste fa rem o 
inviolabilmente osservare. Dato a Genova il 10 aprile  1258 » . D opo i l  130& 
noi vediamo che i Vicariati temporanei almeno con ta l nom e ed ispe­
zioni non sono più eletti e le attribuzioni d i questa au torità  sono pas­
sate al Podestà di Porto Maurizio il quale assume il t ito lo  d i V ic a r io  
della -riviera occidentale e Podestà di Porto  M aurizio, 1-e a ttr ib u z ion i di 
riscuotere le tasse ordinarie e straordinarie, imposizioni che la  R epub­
blica esigeva dalle Gomunità convenzionate e non convenzionate da  V a ­
razze a Monaco, invigilare che la pace non fosse turbata, le  v ie  sicure, 
e rendere la giustizia in appello per tutti i Podestà R e tto r i e S ign ori 
sparsi nel territorio del Vicariato. La sua residenza era fìssa nei P o rto  
Maurizio e fino a frutto i l  400 prendevasi in  affitto case dia p a rt ic o la r i; nel 
1-402 fu poi fabbricato di palazzo del V icario ove si stabilì la  $ua residenza. 
Ma benché il Vicario avesse sede in Porto  M aurizio si re ca va  frequ en ­
temente nei luoghi del Vicariato ove la  sua presenza era necessaria . L a  
sua Corte era composta di un Giudice Dottore di legge, due C an ce llie r i
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e un vario numero relativo di militi per l’esercizio del «suo potere e di 
cinque donzelli e famigli, e di un uomo d’armi, due ragazzi e servitori e 
quattro cavalli. Alla carica di Vicario veniva scelto uno dei più riguar- 
devoli ed influenti cittadini di Genova o avente cittadinanza genovese, il 
quale doveva col suo stipendio mantenere la corte a proprie spese. 
Quando egli si doveva assentare dal Porto Maurizio lasciava suoi luo- 
gotenentii g,Li Anziani della .Città. Il Vicario aveva laitresi la cura che 
ogni Comunità pagasse 'la quota delle tasse assegnate. A questo propo­
sito è da notarsi che la (Repubblica non s’ 'ingeriva menomamente nella 
maniera con cui ile Comunità convenzionate dovessero ripartire tra i loro 
cittadini ila quota. Essa mon faceva che assegnare ila quota totaJe sicché 
le ammiiiniistrazioni comunali aveano iiil diritto e la  libertà di ripartirla, 
come meglio conveniva. Orbene le tasse ordinarie che dovevano pagare 
ailla Repubblica fu stabilito nel 1403 in lire di Genova quarantaquattro 
miila.

E’ dia notami che tutti i paesi di montagna sparsi per il versante 
degli Appennini e delle Alpa Liguri, i quali erano sottoposti a innume­
revoli feudatari, cittadini di Genova, non erano compresi in detta som­
ma perchè i Signori venivano tassati direttamente tra i cittadini di Ge­
nova, così pure la Comunità di -Savona, Noli Albenga, Diano avevano 
avuto il privilegio di non dipendere dal Vicario della Riviera d’occidente 
ma direttamente dal Governo centrale, e perciò dalle Compagnie della 
Repubblica.

Il Vicario non veniva ammesso se prima non giurava innanzi a tutto 
il popolo radunato in duomo di osservare li Statuti del luogo che stabi­
livano le norme per l ’appello di tutto il Vicariato. Così Genova lasciava 
libero dì Comune di Porto Maurizio il cui Parlamento facendo le leggi 
aveva l ’ estesa giurisdizione e sovranità sul Vicariato.

L agorio  L eonardo
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